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Comunicato stampa
Siracusa, 21 aprile 2009. Confermati i dati relativi ai tanti annunciati tagli agli organici dei docenti ed ata della provincia di Siracusa. Ad eccezione della scuola dell’infanzia, che mantiene inalterato il numero totale di insegnanti nonostante l’incremento di 243 allievi, tutti gli altri ordini di scuola lasciano sul campo centinaia di posti di lavoro e precisamente : la scuola elementare segna un meno 112 posti pari ad un decremento percentuale del 7,04%  rispetto all’anno in corso ; la scuola media perde 105 cattedre pari all’8,56% dell’attuale organico ; la scuola superiore addirittura meno 132 cattedre pari al 6,2% dell’intero corpo docente attualmente impegnato in provincia ; il personale ATA riduce il proprio organico provinciale di ben 124 unità pari al 6,1% dell’intera platea ATA oggi occupata nelle 98 istituzioni scolastiche del nostro territorio. Un autentico flagello sociale prim’ancora che occupazionale che rischia di compromettere irrimediabilmente la tenuta stessa della scuola pubblica siracusana sotto ogni profilo di qualità e di sicurezza.

« L’ultima manifestazione organizzata dalla FLC CGIL in ordine di tempo- dichiara Roberto Alosi, Segretario Generale della FLC CGIL – ha visto una vastissima delegazione siracusana di docenti e personale ata precari e non protagonista di un sit-in di protesta organizzato giorno 17 sotto il palazzo di governo della Presidenza della Regione Sicilia. In quella occasione è stata rappresentata al Presidente della Regione Sicilia, per il tramite dell’Assessore regionale alla Pubblica istruzione, la complessa situazione sociale ed occupazionale che a partire dal prossimo primo settembre attanaglierà anche la nostra provincia. Tra le richieste sindacali avanzate emerge l’urgenza, rappresentata con forza al Presidente della Regione, di concedere anche ai precari della scuola siciliani ammortizzatori sociali in deroga in grado di accompagnare dignitosamente la sospensione del rapporto di lavoro e di ricercare misure regionali in grado di rispondere al bisogno di lavoro dei precari della scuola sfruttando anche quote di finanziamenti europei a vario titolo erogati a favore della Regione Sicilia e che potrebbero essere utilizzati, previo accordo Stato-Regioni, per ripristinare fette consistenti di posti attualmente decurtati. La fruttuosa interlocuzione, accolta dall’Assessore per conto del Governo regionale,  sembra aprire spiragli in grado di attenuare la pesantissima manovra nazionale. 

La FLC CGIL sarà ancora una volta impegnata, accanto alle lavoratrici e ai lavoratori  della scuola a mantenere alta l’attenzione nei confronti del governo regionale affinchè si concretizzino al più presto gli impegni assunti e maturino le condizioni per una inversione di tendenza in grado di difendere la nostra territorialità dagli sconsiderati attacchi nazionali ».
Il Segretario Generale FLC CGIL

Roberto Alosi

